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Ti prende e non ti lascia 
piu’...non solo una tecnica di 
pesca, ma un vero e proprio 
stile di vita.
Ore, giorni, addirittura setti-
mane in riva ad un fiume od 
ad un lago, solamente per 
prendere un pesce, per sen-
tire il suono dell’avvisatore...

quel suono che fa tornare 
bambini, che produce una 
scossa vitale, che fa 
fermare il cuore e ti 
riempie di adrenali-
na.......
Poi abbracciare la carpa, 
questa mastodontica signora, 
fare una foto, che rimarra’ di 

ricordo insieme alle 
incancellabili emozioni  
che ci porteremo dentro e 
non ci lasceranno mai piu’.
E poi la gioia piu’ grande, 
rilasciare la carpa nel suo 
ambiente e vederla tornare 
nel mistero delle acque pro-
fonde.
Questo e’ il carpfishing...av-
visatori ultramoderni, canne 
del miglior carbonio, muli-
nelli al titanio, esche miraco-
lose, sono tutto un bel con-
torno a quello che e’ l’etica 
del vero carpista, cioe’ il 
semplice vivere la natura, 
senza sfruttarla, vessarla, di-
struggerla, ma semplicemen-
te assecondarla, capirla, far 
parte di essa in un connubio 
dove il carpista diventa il pri-
mo difensore dell’ ambiente.
Noi del TEAM ADVENTURE 
sposiamo appieno l’etica del 
carpfishing e la allarghiamo 
a tutte le altre tecniche di 
pesca, facendo diventare il 

nostro hobby un mezzo per 
difendere la natura diverten-
doci.
Vi ricordo, che, delle 48 spe-
cie di pesci d’acqua dolce 
che popolano le nostre ac-
que, ben 41 sono minacciate 
e a rischio estinzione, pesci 
come la tinca o il luccio, che 
sono la storia aulietica del 
nostro paese. 
NON E’ PIU’ TEMPO DI UC-
CIDERE I PESCI DEI NOSTRI 
CORSI D’ACQUA!!!!
Bolsena e’ forse il lago italia-
no dove vivono le carpe piu’ 
grandi d’italia e molte pesca-
te ci hanno visto protagonisti 
di belle catture, vi lascio con 
qualche bello scatto.
Alla prossima e ricordate: 
MACCHINA FOTOGRAFICA 
E CATCH AND REALESE SEM-
PRE.

LAGO “MOLA SOLIS”
PESCA SPORTIVA

TROTE-CARPE-STORIONI
NEL LAGO VIVONO CIRCA 150 STORIONI GIGANTI

APERTO TUTTO L’ANNO
DALLE 7,30 ALLE 19.00

• Chiuso Lunedì - Martedì  • Tel. 347 6204673
• Facebook: Lago Molasolis Pescasportiva
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Dal cielo i sassi di un passato prossimo.
Immagini da fantascien-
za. E’ successo e quasi 

sicuramente risuccederà, questo 
fenomeno che se vogliamo è si 
nuovo, ma ha insegnamenti nei 
secoli passati.
Al giorno d’oggi molte cose si rie-
scono a dire su questi “sassi scuri 
e bruniti”, eppure solo nel 1803, 
con la caduta della pioggia me-
teoritica dell’Aigle (Francia), la 
comunità scientifica confermò 
l’ipotesi di una provenienza extra-
terrestre per le meteoriti.
Sin dall’antichità infatti le popo-
lazioni avevano assistito a spetta-
colari piogge di pietre cadute dal 
cielo, narrate da scrittori di ogni 
epoca come Tito Livio, Avicenna, 
Plinio il Vecchio e Gregorio di 
Tours, ma le ipotesi sulla loro pro-
venienza erano varie e confuse.
Purtroppo molteplici cause fre-
narono lo studio delle meteoriti; 
dapprima il fatto che molte di 
queste rocce scure, con piccole 
impronte dovute alla fusione, fu-
rono considerate opera del dia-
volo e quindi distrutte e sottratte 
agli studiosi; a seguire, il fatto che 
molte di esse, essendo metalliche, 
furono fuse e lavorate a forma 
di lance o coltelli dalle popola-
zioni più primitive e ciò indusse 
a far credere a le persone che le 
ritrovarono, che queste pietre si 
formassero durante i temporali 
(erano chiamate “ceraunie”, os-
sia pietre del fulmine, in quanto 
si credeva che la loro genesi era 
durante i temporali con tuoni e 
fulmini).
Un evento importante per i futu-
ri “meteoritologi” fu la caduta di 
una massa rocciosa ad Ensisheim 
in Alsazia nel 1492, la quale fu 
considerata da un monaco del 
luogo un’opera divina di buon 
auspicio e ritenuta di fondamen-
tale importanza per la vittoria in 
guerra dell’imperatore Massimi-
liano II; questo meteorite fu quin-
di conservato e dal quel giorno in 
poi le meteoriti iniziarono ad es-
sere raccolte e catalogate.
Vi era però ancora il problema 
della provenienza e molti furono 

gli studiosi che si cimentarono in 
quest’affascinante enigma.
Bernard de Jussieu nel 1723 ri-
conobbe che le ceraunie erano 
pietre lavorate dall’uomo; Lavoi-
sier nel XVIII secolo credeva che 
queste rocce non provenissero 
dal cielo, Lazzaro Spallanzani 
nel 1794, in un dibattito sulla 
provenienza di una pioggetta di 
sassi caduta a Siena, credeva che 
le meteoriti si originassero per 
l’azione “di un violentissimo turbi-
ne locale, che abbattutosi su que-
ste pietre le abbia seco rapite fino 
all’alta regione dell’atmosfera, 
del fuoco elettrico sino poi state 
superficialmente alterate, pren-
dendo quella scottatura neric-
cia”; sempre nel 1794 finalmente 
Ernst F.F. Chladni per primo emise 
l’ipotesi che questo tipo di rocce, 
profondamente diverse da quelle 
terrestri, provenissero dagli spazi 
interplanetari (anche se Laplace 
ne indicava l’origine nei vulcani 
lunari creduti attivi).
L’ipotesi di Chladni fu però ac-
cettata ufficialmente solo dopo la 
caduta dell’Aigle quando ormai 
le analogie fra campioni prove-
nienti da posti tanto diversi con-
fermarono un’uniformità tra que-
sti materiali.
Una volta riconosciute come ex-
traterrestri, ebbe inizio uno studio 
sistematico delle meteoriti per cer-
care di risolvere l’infinità di dubbi 
che le accompagnavano e per ot-
tenere le migliaia d’informazioni 
che solo questi oggetti potevano 
fornire, nacque così la “Meteo-
ritica” (termine preso dal russo, 
“Meteoritics” è il corrispondente 
anglosassone), ossia la scienza 
che si occupa dello studio delle 
meteoriti.
Il meteorite caduto in Russia ha 
scatenato il panico tra la popo-
lazione, preoccupata di venire 
colpita. Immagini da fine del 
mondo sono arrivate a noi grazie 
ad internet ed ai video girati da 
chi ha vissuto in prima persona il 
fenomeno. Ora che il pericolo è 
passato, in tanti sono a caccia dei 
preziosi frammenti spaziali. For-

tunatamente molti musei offrono 
la possibilità di osservare queste 
rocce spaziali in maniera econo-
mica e senza rischi!

i cinquE mEtEoriti più FAmo-
si DEL monDo.

1. HobA
Dove si 
t r o v a : 
e s a t t a -
m e n t e 
dove è 

caduto: in namibia. nel 1955 è 
stata dichiarato monumento na-
zionale.
tipo: È il meteorite ferroso più 
grande che sia mai stato trovato 
sulla terra. Hoba pesa 60 tonnel-
late e misura 2.7 metri di lunghez-
za, 2.7 metri di larghezza e un me-
tro di spessore.
origine: Hoba sembra abbia attra-
versato l’atmosfera terrestre circa 
80 mila anni fa ma fu scoperta da 
un contadino solo nel 1920. Gli 
scienziati non hanno ancora capito 
perché, nonostante le sue misure, 
il meteorite non abbia lasciato un 
cratere d’impatto. secondo molti, 
la combinazione della sua forma 
e della composizione atmosferica 
avrebbero rallentato molto la ve-
locità di caduta di Hoba. 

2. EL 
cHAco
Dove si 
t r o v a : 
dopo un 
t e n t a t i v o 

di spostarlo in Germania, bloccato 
nel 2012 da cittadini e scienziati 
argentini, il meteorite, insieme ad 
altri resti, riposa tranquillo nella 
provincia argentina di El chaco.
tipo: El chaco è uno dei tanti me-
teoriti ferrosi appartenenti al grup-
po chiamato campo del cielo. 
pesante circa 37 tonnellate, non 
solo è il pezzo più importante del 
gruppo ma anche il secondo me-
teorite singolo più grande. il peso 
totale di tutti i suoi frammenti su-
pera infatti le 60 tonnellate, più di 
Hoba che detiene così lo scettro di 
meteorite più grande.
origine: El chaco faceva parte di 
uno sciame meteorico caduto nel 
nordest dell’Argentina tra i 4 mila 
e i 5 mila anni fa.

3. WiLLA-
mEttE
Dove si 
trova: al 
museo di 
storia na-

turale di new York.
tipo: Williamette, che pesa circa 15 
tonnellate e mezzo, è il più grande 
meteorite mai trovato negli stati uniti 
ed il sesto nel mondo.
origine: Anche se è stato scoperto 
in oregon solo nel 1902 da un mi-
natore di nome Ellis Hughes, sembra 
che questo meteorite butterato si sia 
schiantato sulla terra almeno un mi-
lione di anni fa in seguito, forse, alla 
collisione stellare di un pianeta o 
di una luna dal nucleo ferroso. Vie-
ne venerato dalla tribù indiana dei 
clackamas chinook, che abitava 
nella vallata di Willamette prima del-
la colonizzazione europea.

4. AHni-
GHito, o 
LA tEnDA
Dove si 
trova: al 
museo di 

storia naturale di new York.
tipo: Ahnighito pesa 34 tonnellate ed 
è il meteorite più grande che sia mai 
stato spostato dall’uomo. 
origine: Ahnighito è un frammento 
di un meteorite chiamato cape York 
che avrebbe colpito la terra circa 10 
mila anni fa nel nordovest della Gro-
enlandia. Appartenente in origine 
agli inuit, il grosso pezzo di ferro fu 
l’oggetto del desiderio di molte per-
sone. soltanto nel 1897 fu caricato 
a bordo della baleniera Hope (vedi 
la fotogalleria) dall’esploratore ame-
ricano robert E. peary.

5. bAcu-
birito
Dove si 
trova: at-
tualmente 
è conser-

vato al centro de ciencias di culia-
can, in messico.
tipo: bacubirito pesa 24 tonnellate - 
molto meno di Anhinghito - ma con i 
suoi 4.2 metri di lunghezza è tra i più 
grandi mai scoperti.
origine: il meteorite fu scoperto nel 
1863 dal geologo Gilbert Ellis bailey 
ed è una delle attrazioni turistiche più 
amate del messico.
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A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB



A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB
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A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
Tribunale di Orvieto.

Partner STUDIO RB

Vista la crisi di liquidità ed 
economica in cui incorrono le 
aziende, - crisi che non con-
sentono loro di far fronte al 
pagamento di debiti – le im-
prese, ai sensi dell’art. 182-
bis, R.D. n. 267/42, hanno la 
possibilità di ricorrere all’ac-
cordo di ristrutturazione dei 
debiti, in base al quale il debi-

tore si accorda con i creditori, 
che rappresentino almeno il 
60% dei crediti, affinché ri-
nuncino ad una frazione degli 
stessi.
L’imprenditore in crisi può, 
quindi, domandare, in Tribuna-
le, l’omologazione di suddetto 
accordo di ristrutturazione dei 
debiti unitamente ad una re-
lazione redatta da un profes-
sionista, indicato dal debitore, 
sulla veridicità dei dati azien-
dali e sull’attuabilità dell’ac-

cordo stesso con particolare 
riferimento alla sua idoneità 
a garantire l’integrale paga-
mento dei creditori estranei, 
nel rispetto di determinate 
scadenze.
Per quanto riguarda la tipo-
logia di accordo cui possono 
giungere debitore ed credito-
re, nulla è disposto e perciò lo 
stesso può consistere, ad esem-
pio, nella modifica dei termini 
di pagamento, nell’estinzione, 
totale o parziale, del debito, 

ecc. In quest’ultimo caso, si 
producono effetti fiscali diffe-
renti in capo al creditore e al 
debitore. 
Nei confronti del creditore, si 
crea una perdita su crediti che 
è deducibile dalla data del de-
creto di omologazione dell’ac-
cordo da parte del Tribunale.
Per il debitore, invece, si rea-
lizza una sopravvenienza atti-
va non tassabile, sia pure en-
tro determinati limiti.

Accordiamoci nel ristrutturare i debiti! Effetti fiscali.

Come noto, l’articolo 16 bis, 
lettera h, del TUIR ha previsto 
il riconoscimento della detra-
zione fiscale del 36% (ora 50% 
fino al 30/06/2013) sulle spe-
se sostenute per gli interventi 
relativi alla realizzazione di 
opere finalizzate al consegui-
mento di risparmi energetici 
con particolare riguardo all’in-

stallazione di impianti basati 
sull’impiego di fonti rinnovabi-
li di energia. Recentemente la 
Risoluzione Ministeriale n 22/e 
del 2 aprile 2013 diramata 
dall’Agenzia Entrate ha final-
mente chiarito che la realizza-
zione di impianti a fonti rinno-
vabili è equiparata a tutti gli 
effetti alla realizzazione di in-
terventi finalizzati al risparmio 
energetico per le quali è possi-
bile usufruire della detrazione 
Irpef. Alla Luce di quanto so-

pra, quindi, le spese sostenute 
per l’acquisto / installazione di 
un impianto fotovoltaico per la 
produzione di energia elettrica 
possono beneficiare della de-
trazione IRPEF 36% (ora 50%) 
purchè l’impianto sia posto di-
rettamente a servizio dell’abi-
tazione e quindi per usi dome-
stici ed abbia potenza fino a 
20 kw. La documentazione da 
conservare è sempre la stessa, 
fattura dell’impiantista, bonifi-
co bancario mentre non serve 

l’attestazione del con-
seguimento del rispar-
mio energetico. In fine 
è bene ricordare che chi usu-
fruisce della detrazione irpef 
di cui sopra non può usufruire 
del beneficio della tariffa in-
centivante e della detrazione 
del 55% sul risparmio energe-
tico in quanto non cumulabili 
fra loro, mentre continua ad 
usufruire del beneficio dello 
scambio sul posto ed il ritiro 
dedicato.  

 IMPIANTO FOTOVOLTAICO E DETRAzIONE FISCALE DEL 36%.

In seguito alle problematiche 
economiche riscontrate, l’inps 
ha decretato lo stop immediato 
delle visite fiscali d’ufficio. La de-
cisione è stato obbligata anche 
a seguito dell’unificazione con 
inpdap ed enpals, dato il fatto 
che la suddetta unione ha com-
portato solo un incremento del 

deficit già esistente. Con l’emis-
sione della circolare denominata 
“Temporanea sospensione delle 
procedure riguardanti le visite 
mediche di controllo” si ridur-
rebbero le visite fiscali annuali 
di 1,5 milioni, con un risparmio 
medio di 50 milioni di euro. Tale 
mossa consentirebbe allo stesso 
istituto, un risparmio di stipendi 
per ben 1000 dipendenti me-
dici, che risulterebbero  ormai 
inutili, dato il nuovo provvedi-

mento. Resta fermo il fatto che 
le aziende e i datori che, da oggi 
in avanti, vorranno avvalersi 
della visita fiscale, dovranno 
farsi carico personalmente dei 
costi totali della stessa visita. La 
situazione è stata già oggetto di 
controversia da parte dei medi-
ci della Fimmg, dato il prossimo 
licenziamento degli innumere-
voli medici al servizio dell’Inps, 
i quali hanno  sottolineato che 
tale circolare potrebbe aggrava-

re la percentuale dei cosiddetti 
malati immaginari,  assenteisti 
e approfittatori, i quali potranno 
astenersi dal lavoro senza l’ob-
bligo di rimanere a casa nelle 
ore prestabilite del mattino e in 
quelle del pomeriggio, salvo il 
caso in cui il datore non decida 
di farsi carico del costo per la vi-
sita. La soppressione delle visite 
fiscali è la dimostrazione lam-
pante dello stato di crisi in cui si 
trova l’Inps. 

La visita fiscale sarà solo a pagamento.A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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L’Inps con il messaggio n. 7108 
del 30/04/2013 informa che 
dal 01/05/2013 e’ possibile 
per i datori di lavoro domestici, 
attraverso l’accesso al portale 
internet www.inps.it, la con-

sultazione delle informazioni 
contrattuali e contributive degli 
stessi rapporti di lavoro dome-
stici a loro carico.

Mediante questo nuovo servizio 
online è possibile consultare:
• elenco completo dei rapporti 

di lavoro in capo al datore di 
lavoro;

• Eventuali scoperture contribu-

tive per singolo rapporto di 
lavaoro;

• estratto contributivo periodo 
per periodo per singolo rap-
porto di lavoro;

• variazioni/cessazioni/assun-
zioni di rapporti di lavoro di 
carattere domestico;

• variazioni dati anagrafici e 
contrattuali;

• servizio pagamento contributi 

online.

I datori di lavoro che volesse-
ro accedere a tali funzionalità, 
devono disporre di un codice 
PIN di accesso ai servizi che 
può essere ottenuto recandosi 
di persona direttamente alla 
sede Inps di competenza o ri-
chiederlo direttamente dal sito 
internet www.inps.it.

Titolo articolo: lavoro domestico - nuovi servizi on line.
A cura di:

Lorenzo Rumori
Esperto del Lavoro

ed elaborazione buste paga.
Partner STUDIO RB
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Sanzione di 400mila euro a 
Ryanair, per reiterata inot-
temperanza a una delibera 
dell’Autorita’ garante della 
concorrenza e del mercato. 
Lo ha deciso l’Antirust, spie-
gando che Ryanair non ha ri-
spettato gli impegni presi in 
un precedente procedimento 
di inottemperanza tra il pri-
mo dicembre 2012, data in 
cui avrebbe dovuto modifi-
care definitivamente le mo-
dalita’ di rappresentazione 
ai consuma-

to-
ri del prezzo dei 

biglietti, fino al 7 febbraio 
2013, quando ha rimosso i 
profili di scorrettezza conte-
stati. 
A partire dal primo dicem-
bre 2012, si legge nel Bol-
lettino dell’Antitrust, Ryanair 
‘’avrebbe dovuto modificare 
definitivamente le modalita’ 
di rappresentazione ai con-
sumatori del prezzo dei bi-
glietti aerei offerti, tenendo 
fede all’impegno preso nel 
corso del precedente pro-
cedimento di inottemperan-
za’’. 
In particolare, nell’arco tem-
porale di riferimento (primo 

dicembre 2012 - 7 
febbraio 2013) - ag-
giunge l’Autorita’ - 
Ryanair ‘’ha introdotto un 
nuovo supplemento, deno-
minato ‘Tassa carta di credi-
to’, che e’ richiesto al termine 
del processo di prenotazio-
ne on line di un volo in caso 
di pagamento con numero-
se carte di credito (Ryanair 
Mastercard, Ryanair Visa, 
V o u c h e r 

p r e -
pagato 3V Visa, 

Master Card e Visa), di im-
porto pari al 2% del prezzo 
del servizio di trasporto se-
lezionato dal consumatore, 
cosi’ incrementando la tarif-
fa inizialmente proposta’’. 
‘’Tale condotta - osserva 
l’Antitrust - sebbene attuata 
con modalita’ differenti ri-
spetto al passato (applica-
zione di un costo aggiuntivo 
al termine del processo di 
prenotazione on line di un 
volo calcolato in percentuale 
sul totale della transazione e 
non in misura fissa), reitera, 
nella sostanza, il comporta-
mento scorretto gia’ sanzio-
nato’’ in un provvedimento 
del giugno 2011.

Il 78,3% degli uomini di 11 
anni e piu’ consuma alcol, in 
particolare vino, birra e altri 
alcolici come aperitivi, amari 
e superalcolici, mentre le don-
ne consumatrici sono il 51,8%. 
Per gli uomini come per le 
donne il vino e’ la bevanda 
alcolica piu’ diffusa, seguita 
da birra e altri alcolici. 
Lo evidenzia il report 2012 
dell’Istat sull’’Uso e abuso di 
alcol’. 
Il consumo di alcol, sottolinea 
l’istituto di Via Balbo, riguarda 
soprattutto gli adulti: in parti-
colare, nella popolazione tra i 
25 e i 74 anni quasi tre per-
sone su quattro dichiarano di 

aver consumato alcol 
nell’anno considera-
to: tra gli uomini la 
quota e’ superiore 
all’80%, mentre per le donne 
non supera il 61%. 
Rilevante appare anche la 
quota dei ragazzi di 11-15 
anni che ha assunto alcolici 
negli ultimi 12 mesi: l’11,2% 
dei maschi e il 9,7% delle fem-
mine. 
Gia’ a partire dai 18-19 anni i 
valori di consumo si avvicina-
no a quelli della media della 
popolazione: nel caso 
delle ragazze sono piu’ 
elevati (56,8%) del valo-
re medio (51,8%) relati-

vo alla 
p o p o -
l a z i one 
femmini-
le.

Alcolici e bevitori.

Hashish e marijuana a ragaz-
zi e adolescenti, che ordina-
vano le dosi con sms, e-mail o 
whatsapp. 
Una strategia di marketing 
della droga studiata per ve-
locizzare i tempi di conse-
gna e battere la concor-
renza. 
Quella degli altri spac-
ciatori ma non dei ca-
rabinieri, che hanno 
arrestato 15 italiani. 
Da un anno avevano 
il monopolio dello 
spaccio a Torino 
e in alcuni centri 
della provincia. 
Dagli accerta-
menti effettuati 
i clienti serviti 
in modo multi-

mediale erano piu’ di 
cento.

Droga e sms.
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E’ da sopprimere la 
banconota da 500 
euro? Un studio della 
banca Merrill Lynch 
ha posto il problema. 
Un problema pesan-
te, poiche’ questi bi-
glietti rappresentano 

un terzo del valore delle ban-
conote in circolazione, 
cioe’ circa 300 
miliardi di euro. 
Pertanto sono 
poco utilizzate: 
due terzi di esse fi-
niscono nelle casse 
panche e sotto i ma-
terassi. 
“Anche se la Banca 
centrale europea non 
ha previsto di sopprime-
re le banconote da 500 

euro, noi pensiamo che invece 
lo dovrebbero”, scrive Atha-
nasios Vamvakidis spiegando 
che il loro uso e’ gia’ in de-
clino cosi’ come lo eviden-
ziano le statistiche.
Il principale 
moti-

v o 
per una 

messa al bando 
di questi grossi tagli? La 

lotta contro l’evasione fiscale: 

in effetti, la reputazione delle 
banconote da 500 e’ disastro-
sa. Chiamata il “Ben Laden” 

in Spagna (dove circola un 
quarto delle riserve euro-
pee con questo taglio, 
ma dove tutti negano 
di averne mai vista 
una), esse sono legate 
all’economia sotter-
ranea e criminale.
“Nel 2006 la Banca 
centrale spagnola 
aveva fatto un’in-
dagine sul gran 

numero di ban-
conote da 500 euro in 

circolazione -dice Roberto Sa-
viano nel suo libro sulla mafia 
Gomorra-. 
Le organizzazioni criminali 
le privilegiano, poiche’ non 

occupano molto spazio, Una 
piccola cassaforte di 45 centi-
metri puo’ contenere fino a 10 
milioni di euro”.
La Gran Bretagna ha smesso, 
per questo motivo, di distribu-
irle gia’ da due anni. Un’in-
chiesta britannica ha rilevato 
che il 90% delle banconote 
viola distribuite nel loro Pae-
se, finiva nelle tasche di delin-
quenti. 
Nel 2010, un gruppo crimi-
nale fu preso con le mani nel 
sacco mentre riciclava del de-
naro riempiendo delle scatole 
di cereali con 300.000 per 
ognuna ed erano tutte banco-
note da 500. 
La truffa era di 24 milioni di 
sterline, circa 28 milioni di 
euro.

No alla banconota da 500 euro.
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Uno stabile di quin-
dici piani alimentato 
esclusivamente da al-
ghe, è stato costruito 

ad Amburgo. 
Il palazzo - riferisce il sito 
ambiente.ambienti - è do-
tato di centoventinove ser-
batoi riempiti di alghe ap-
pesi all`esterno dello stesso, 
esposte a sud-est e a sud-
ovest, cioè verso la direzione 
del sole. 
L`edificio tedesco, proget-
tato da Arup, SSC Strategic 
Consultants Scienza e Split-
terwerk Architects e battez-
zato BIQ (Bio Quoziente In-
telligenza) House è il primo 
al mondo capace di utiliz-
zare le alghe per riscaldare 
e raffreddare gli edifici di 
grandi dimensioni. 
Le alghe sono state re-
cuperate dal fiume Elba 
nell`estuario del grande 
centro del nord della Ger-
mania. 
Inserite in grandi serbatoi ret-
tangolari appesi alle pareti 
dell`edificio, le alghe vivono 

in una soluzione di acqua e 
sono rifornite da un sistema 
automatico di sostanze nutriti-
ve e anidride carbonica. 
Le alghe che si sviluppano per 

lo più in estate, offrono, così, 
più ombra all`edificio e con-
tribuiscono a tenerlo fresco. 
Il calore in eccesso che si ac-

cumula in acqua nei serbatoi si 
trasferisce con un sistema idri-
co in serbatoi sotto l`edificio 
per un uso successivo. 
La quantità di alghe cresciu-

te in eccesso si raccoglie e 
si trasporta in un impian-
to di trattamento all`interno 
dell`edificio. 

La biomassa raccolta si con-
verte in biogas per essere bru-
ciato e fornire calore in inver-
no. 
L`uso sia del solare termico, 

sia del geotermico permette 
così di riscaldare e raffred-
dare il condominio senza 
usare combustibili fossili. 
La progettazione e la costru-
zione del BIQ ha richiesto tre 
anni e un costo di circa 5mi-
lioni di euro, tutti finanziati 
dall`Internationale Bauaus-
stellung (IBA). 
Il BIQ House è uno dei sedici 
progetti intrapresi dal grup-
po, con l`obiettivo di dimo-
strare come è già possibile 
rendere convenienti gli edifi-
ci bio-compatibili; presenta-
to nell`ambito del Salone In-
ternazionale dell`Edilizia di 
Amburgo 2013, sarà utiliz-
zato come banco di prova di 
architetti e ingegneri di tutto 
il mondo per determinare se 
il progetto è fattibile e, se sì, 

potrebbe essere preso come 
modello per la costruzione di 
edifici simili in altre città.

Edificio alimentata ad alghe.
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o scrivere all’indirizzo frosininivincenzo@tin.it

L’ESPERTO RISPONDE

FROSININI VINCENZO s.n.c.

FROSININI VINCENZO snc - V. DELLE ACACIE 27 - 05018 - ORVIETO (TR) - Fraz. CICONIA 
Tel: 0763 305483 | Cell: 331 1830194 | Fax: 0763 305484 | E-mail: frosininivincenzo@tin.it 

www.autofficinafrosinini.com 

Assistenza automobili 
Servizio a 360°
La nostra autofficina eroga un servizio completo per l’automobilista, in 
grado di coprire tutte le necessità di installazione e manutenzione dei 
vari componenti elettrici e meccanici.  

La ditta Frosinini Vincenzo si occupa di tutto ciò che concerne l’im-
pianto elettrico della vostra auto: dall’installazione alla riparazione, fino 
alla manutenzione dei motori diesel. 

Presso l’Officina uno staff di tecnici specializzati effettua revisione di 
pompe e iniettori common rail bosh, delphi, siemens e pompe elettro-
niche stanadyne.

Il nostro personale è a disposizione per risolvere ogni problematica del 
cliente e soddisfare ogni sua esigenza.

Assistenza completa per l’automobilista
L’officina Frosinini Vincenzo si occupa di :
• turbocompressori
• pompe d’iniezione per autoveicoli
• sistemi di accensione elettronica
• riparazione impianti elettrici per autoveicoli
• riparazione e sostituzione motori diesel e benzina
• bollatura e attivazione tachigrafi digitali
• bollatura tachigrafi analogici
• istallazione limitatori velocita’
• ricariche e riparazione impianti a ria condizionata
• riparazione e montaggio WEBASTO E EBERSPACHER
• ricambi dei migliori marchi

La ditta Frosinini Vincenzo è un’officina specializzata 
nell’installazione e riparazione di impianti elettrici non-
chè nella manutenzione di motori diesel. La lunga espe-
rienza nel settore permette di offrire alla clientela un 
servizio affidabile e competente.
Frosinini Vincenzo è un centro di assistenza che garan-
tisce un ventaglio di servizi davvero ampio e completo. 
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Lavora con i seguenti marchi:
Autoclima, bosch, delphi, diavia, magneti marelli, siemens, 
stanadyne, vdo.

AZIENDA CERTIFICATA TUV

ASSICURATI
ARIA FRESCA A LUNGO!

CLIMATIZZATORE
RICARICA IMPIANTO CLIMA

a partire da €40,00

PROMOZIONE VALIDA FINO AL 30 GIUGNO 2013
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Vietnam, così lontano così ambita.

Alcuni anni fa, il nome 
‘Vietnam’ non veniva as-
sociato a un paese, ma 
piuttosto a una brutale 
guerra combattuta nella 
giungla o a una tota-
le disfatta dell’esercito 

americano. Solo di recente, con 
una maggiore apertura del go-
verno vietnamita e con il boom 
del turismo economico, è stato 
possibile fornire all’Occidente 
un’immagine di questo paese 
diversa e più appetibile. Ma la 
storia del Vietnam non si limita 
a quegli anni e anzi risale a mol-
ti secoli addietro; questo paese 
asiatico può infatti vantare una 
straordinaria civiltà e una popo-
lazione colta e civilizzata. Molti 
di coloro che vi compiono un 
viaggio rimangono senza pa-
role dinanzi all’incredibile bel-
lezza dei suoi paesaggi: il delta 
del Fiume Rosso a nord, il delta 
del Mekong a sud e l’intera fa-
scia costiera costellata di verdi 
risaie in cui lavorano donne dal 
caratteristico cappello conico. 
A chi lo visita, il Vietnam offre 
la rara opportunità di vedere 
come un paese di grande fasci-
no e tradizioni stia muovendo i 
primi passi nel mondo moder-
no. Per andare in Vietnam non 
esiste un periodo migliore di un 
altro. Infatti, quando una regio-
ne è troppo piovosa o fredda, o 
incredibilmente afosa, c’è sem-
pre un’altra zona in cui il tempo 
è sereno e si sta bene. Nel sud 
del paese si possono individua-
re con una certa approssima-
zione due stagioni: la stagione 
umida (da maggio a novembre, 
con alte punte di piovosità da 
giugno ad agosto) e la stagione 
secca (da dicembre ad aprile). 
Il periodo più caldo e umido è 
compreso tra la fine del mese 
di febbraio e maggio. La zona 
costiera centrale gode invece 
di un clima secco da giugno a 
ottobre. Anche nella parte set-
tentrionale ci sono due stagio-
ni: inverni freddi e piovosi (da 
novembre ad aprile) e calde 

estati (da maggio a 
ottobre). Natural-
mente, le regioni 
montane sono più 
fresche di quelle 
costiere e durante 
l’inverno le tem-
perature possono 
scendere anche 
sotto zero. Le zone 
centrali e setten-
trionali sono occa-
sionalmente vittime 
di tifoni, special-
mente tra giugno 
e novembre. Co-
loro che visitano il 
Vietnam dovranno 
ricordarsi delle ce-
lebrazioni del capodanno Tet 
(a fine gennaio o agli inizi di 
febbraio) prima di mettersi in 
viaggio: gli spostamenti (anche 
quelli verso l’estero) diventano 
veramente difficili, gli 
alberghi sono pieni 
e molti esercizi com-
merciali chiudono per 
almeno una settima-
na (se non di più). Ho 
Chi Minh rappresenta 
il cuore e l’anima del 
Vietnam. Caotica, di-
namica e industriosa, 
è la città più grande 
del paese, la capitale 
economica e anche 

la promotrice delle nuove ten-
denze culturali. Lungo le strade, 
dove si svolge gran parte della 
vita cittadina, vi è una miriade 
di negozi, bancarelle, carretti e 
ambulanti che vendono la loro 
merce esposta sui marciapiedi. 
Insomma, Ho chi Minh è in pe-

renne fermento. Ciò nonostan-
te, nella moderna metropoli non 
sono state dimenticate le tradi-
zioni secolari e il ricordo e la 
bellezza di un’antica cultura. Tra 
le principali attrattive turistiche 

ricordiamo la Pagoda di 
Giac Lam, la Cattedrale 
di Notre Dame in stile 
neoromanico, il Palaz-
zo della Riunificazione, 
il mercato di Cholon e 
l’ex ambasciata degli 
USA, luogo di distruzio-
ne e violenze durante la 
fuga del 1975. La zona 
centrale di Ho Chi Minh 

è imperdibile di domenica e 
nelle sere dei giorni di vacanza. 
Le strade sono piene fino all’in-
verosimile di giovani vietnamiti 
che vanno in giro in bicicletta e 
in moto per mettersi in mostra o 
per adocchiare. Nei dintorni del 
Teatro Municipale si ritrovano 

gli amanti del jazz. 
Fra i divertimen-
ti si può scegliere 
tra le discoteche e 
i karaoke negli al-
berghi di lusso, la 
musica occidentale 
a tutto volume nei 
bar come l’Hard 
Rock Cafe, le dan-
ze al Rex Hotel o 
la musica tradizio-
nale vietnamita al 
conservatorio. La 
maggior parte dei 
locali si trova nel 
centro della città, 
lungo Mac Thi Buoi 
St. Oltre le città 

ricordiamo che in Vietnam ci 
sono cinque parchi nazionali: il 
Cat Ba, il Lago di Ba Be e il Cuc 
Phuong nel nord, il Bach Ma 
nel centro e il Nam Cat Tien nel 

sud. Nel tentativo di evitare 
una catastrofe ecologica e 
idrogeologica, il governo 
ha deciso di proteggere de-
cine di migliaia di chilome-
tri quadrati di foresta e di 
creare 87 aree protette, tra 
parchi nazionali e riserve 
naturali. Quei viaggiatori 
che sono soliti pernottare 
negli alberghi economici 
e mangiare nelle piccole 
caffetterie dovrebbero ca-
varsela con US$20-25 al 

giorno, più una somma per i 
trasferimenti di una certa entità. 
Coloro che preferiscono dor-
mire in alberghi di media cate-
goria, mangiare in ristoranti di 
medio livello, prendere un taxi 
ogni tanto e uscire la sera do-
vrebbero calcolare circa US$65 
al giorno. Fino a poco tempo fa 
molti alberghi di lusso richiede-
vano il pagamento in dollari; 
ora tutti i servizi (fatta eccezione 
per la Vietnam Airlines) devono 
accettare il pagamento in dong. 
In realtà, molti espongono i loro 
prezzi in dollari e quindi convie-
ne averne in contanti, oltre ai 
travellers’ cheque. Allora, pronti 
per il viaggio?

ItInERARy
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Ferrari, vanto italiano anche nelle vendite.

Il 2012 della Ferrari è 
stato un anno record, il 
migliore in 66 anni di 
storia. Tutti i principa-
li indicatori economici 
hanno superato i limiti 
stabiliti nel 2008, no-

nostante lo scenario economico 
mondiale decisamente peggio-
rato. Sono state 7.318 le vetture 
omologate consegnate alla rete 
(+4,5% rispetto al 2011) men-
tre il fatturato è stato di 2,433 
miliardi di euro (+8%).
Crescita del 12,1% per il risulta-
to della gestione ordinaria, arri-
vato a quota 350 milioni di Euro 
- con un utile netto che sfiora i 
244 milioni di Euro (+17,8%) e 
un ROS (Return on Sales) che si 
conferma con il 14,4% ai livelli 
delle migliori aziende del set-
tore del lusso.
Lo scenario è poi com-
pletato dai signifi-
cativi investimenti 
effettuati negli ultimi 
dodici mesi, che, in-
cludendo la Ricerca e 
Sviluppo portata a conto 
economico, raggiungono 
complessivamente la cifra di 
324,3 milioni di Euro (erano 
280 milioni di Euro nel 2011). 
Si tratta di un valore totalmen-
te autofinanziato anche grazie 
alla grande capacità dell’Azien-
da di generare cassa, tendenza 
in atto da tempo e confermata 
anche per il 2012 con una po-
sizione finanziaria netta di oltre 
un miliardo di Euro. “E’ moti-
vo di grande orgoglio per tutti 
noi chiudere un anno con simili 
risultati, pur in presenza di un 
contesto non certo favorevole in 
tanti Paesi europei se non ad-
dirittura ostile, come nel caso 
dell’Italia » - ha detto il Presi-
dente Luca di Montezemolo – “Il 
merito va alle donne e agli uo-
mini della Ferrari, alla forza del 
Marchio, a una gamma innova-
tiva e completa, a forti investi-
menti tecnologici e a un’espan-
sione controllata nei mercati 

automobilistici mondiali”.
I risultati 2012 sono in linea con 
il piano di distribuzione geogra-
fica delle vendite, in una suddivi-

s io -
n e 
p a r i t a r i a 
fra America, 
Asia e Europa con Me-
dio Oriente. Per rafforzare 
ulteriormente la propria 
presenza sui diversi merca-
ti, la Ferrari ha varato una 
nuova organizzazione com-
merciale, fondata su quat-
tro centri di coordinamen-
to: America, Europa e Medio 
Oriente, Grande Cina, Estremo 
Oriente. Record di vendite ne-
gli USA dove sono state supe-
rate per la prima volta le 2000 
consegne, con un aumento del 
14,6% (2.058 incluso il Cana-
da). In Europa molto bene la 
Gran Bretagna che cresce del 

20,4% (673 vetture), la Svizzera 
(+17,4%, 357), e la Germania 
(+8,2%, 750), che si conferma 
il mercato più importante nel 

Vecchio Continente, con gli 
altri principali Paesi che 
chiudono in linea con il 
2011. Di segno total-
mente opposto il risul-
tato italiano: pur com-
portandosi meglio 
della media del setto-
re, che ha registrato 
un calo del 60%, la 
Ferrari ha chiuso lo 
scorso anno con 318 

consegne alla rete, -46% rispet-
to al 2011.
Nell’area Medio Oriente e Afri-
ca prosegue il trend positivo, 
con un incremento del 4,5% 
che fa arrivare a quota 556 il 
numero di vetture consegnate. 
La Grande Cina (Repubblica 
Popolare Cinese, Hong Kong e 

Taiwan) si conferma il secondo 
mercato con il record di 784 
vetture consegnate (+4%), di 
cui quasi 500 nella sola Cina. 

Significativo il ritorno alla cre-
scita in doppia cifra (+14,4%) 
di un mercato storico come il 
Giappone, dove sono state con-
segnati 302 esemplari.
Notevoli anche i risultati delle 
attività legate al Brand (Retail, 
Licensing ed E-commerce), 
profondamente riorganizza-
te nel corso dell’ultimo anno, 
che complessivamente hanno 
registrato un incremento del 

margine ope-
rativo del 40% 
superando i 
50 milioni di 
euro. Il Re-
tail è cresciuto 
del 5%, grazie 
anche ad un 
nuovo concept 
di arredo che 
sarà esteso a 
oltre cinquanta 
negozi mono-
marca diffusi in 
tutto il mondo. 

Importante crescita del Licen-
sing, (+22%), mentre il fatturato 
dell’e-commerce ha superato i 
sette milioni di Euro (+31%). Ec-
cellente la presenza Ferrari sui 
canali web e sui social network 
(oltre dieci milioni di fans su Fa-
cebook).
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